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LO SCAFFALE

Vita
di un matematico

napoletano
Un uomo di ingegno straordinario,
capace di eccellere in più campi del sa-
pere, dalla matematica alla musica,
dalla cinematografia alla letteratura,
alla filosofia. E’ Renato Caccioppoli a
cui è dedicato il volume di Piero Anto-
nio Toma “Renato Caccioppoli. Vita di
un matematico na-
poletano”, Castel-
vecchi. Poliglotta
ed europeista con-
vinto, si è battuto
perché l'universi-
tà fosse un'offici-
na etico-scientifi-
ca, attirandosi le
antipatie dei colle-
ghi conservatori.
Per via del suo im-
pegno politico co-
me Partigiano della Pace e del suo po-
lemismo beffardo, è finito nel mirino
della polizia in quanto sospettato di
"contrabbando di idee". L'autore im-
magina i dialoghi tra Caccioppoli e le
personalità per lui significative, di cui
Évariste Galois, Mauro Picone, Mi-
chail Bakunin, Claude Debussy e Pa-
blo Picasso sono solo alcune. Grande
attenzione è rivolta all’analisi delle
fonti.

CULTURA

A CONFRONTO SUL VOLUME DI MORELLI E VARCHETTA

Sceglie di ripartire dal saggio dedicato a Fran-
cesco Novara da Ugo Morelli e Giuseppe Var-
chetta “Il lavoro non è più quello di un tempo”
(Guerini Next) la seconda stagione promossa
da "ideaW&Book". Uno spazio, rigorosamente
on line, allestito da Generoso Picone, Ugo Mo-
relli, Giancarlo Blasi e Franco Fe-
sta per accogliere confronti e rifles-
sioni. Una scommessa nata grazie
alla collaborazione della libreria
Mondadori Bookstore di Avellino.
Il primo appuntamento è in pro-
gramma il 14 febbraio, alle 18. Ugo
Morelli e Giuseppe Varchetta rico-
struiranno la figura di Francesco
Novara e le trasformazioni che
hanno caratterizzato il mondo del lavoro a
partire dal volume da loro curato "Il lavoro
non è più quello di una volta" Attraverso l'ope-
ra di Novara, psicologo del lavoro allievo di Ce-
sare Musatti e tra i protagonisti degli anni del-
l'Olivetti di Ivrea, ad emergere sono le trasfor-
mazioni dell'idea stessa di lavoro e le prospet-
tive verso cui oggi tende. In qualità di respon-
sabile del Centro di psicologia dell’Olivetti fra

il 1955 e il 1993, Novara fu tra gli artefici delle
esperienze più avanzate di organizzazione del
lavoro e un fondatore dell’Ergonomia contem-
poranea. Le ricerche condotte in Olivetti gra-
zie al suo intervento, contribuirono in modo
significativo al processo di affermazione delle

normative di sicurezza estese al
territorio nazionale nel ‘94. Morel-
li e Varchetta, che con Novara eb-
bero una frequentazione profes-
sionale, ma anche affettuosa e con-
viviale, ripercorrono i suoi inse-
gnamenti, culturali e umani. Con
Morelli e Varchetta lunedì 14 feb-
braio alle 18 discuteranno la peda-
gogista e psicologa Emanuela Fel-

lin, l'imprenditore Antonio Bruno e il sinda-
calista Rosario Iaccarino. Il secondo appunta-
mento è fissato per venerdì 25 febbraio, quan-
do – sempre l secondo appuntamento è fissato
per venerdì 25 febbraio, quando – sempre alle
18 –Generoso Picone e Bianca Palaldino collo-
quieranno con Antonio Pascale autore de "La
foglia di fico"., storie di alberi, donne e uomini
(Einaudi, pagg. 296, euro 20).

La lezione di Novara
e il lavoro che cambia

Riparte
lo spazio di
confronto

“IdeaW&Book"

Dal ricordo delle vittime delle Foibe con la consegna della medaglia alla memoria di
Filippo Numis all’omaggio della Questura a Palatucci. Il prefetto: difendiamo la pace

Il volo
dell’anima
e il sublime

Una tensione innata alla grandezza in-
scritta nel cuore dell'uomo, all'origine
della creazione dell'opera d'arte, «eco
di una grande anima». Racconta
“L’anima e il sublime”, Jaca Book edi-
zioni, Irina Casali. Ben più che uno sti-
le, un oggetto di natura o di pensiero,
il sublime è un evento «saturo» che tra-
volge il logos appellandosi a un sapere
fondato sul pathos. Saltando l'intellet-
to agisce per conta-
gio echiede di esse-
re testimoniato at-
traverso gesti, pa-
role, opere. Creato-
re e spettatore del-
l'opera condivido-
no la medesima de-
stinazione e il me-
desimo rischio di
fallire: oltrepassa-
re i limiti della ra-
gione facendo nau-
fragio. Nell'afflato verso il «folle volo»,
il sublime supera il «bello», ponendosi
come cifra stessa dell'arte. Il volume,
secondo della collana Saffo, raccoglie i
saggi di otto tra i maggiori esponenti
del pensiero filosofico contempora-
neo, proposti durante il seminario
svolto presso il Teatro FE Fabbrica del-
l'Esperienza.

carsiche, chiamate foibe, vennero gettati
ancora vivi, l’uno legato all’altro ai polsi
col fil di ferro, uomini, donne, anziani e
bambini che in quel periodo di grande con-
fusione bellica si erano ritrovati in balìa
dei partigiani comunisti jugoslavi. Anco-
ra più angosciante e terribile la successiva
tragedia dei profughi. In più di cinque-
centomila furono costretti all’esodo, la-
sciando da un giorno all’altro le proprie
abitazioni e tutti i beni, il lavoro, gli amici e
gli affetti per fuggire in Italia, con enormi
disagi e innumerevoli difficoltà”

Dall’orrore delle foibe alla memoria di
Palatucci. Ad Avellino la Polizia di Stato

irpina ha ricordato il questore eroe con
un’iniziativa rivolta agli studenti della
scuola primaria dell’istituto Palatucci di
Avellino. Numerose le domande rivolte
dagli studenti al personale di polizia e alla
professoressa Luisa Petrozziello, proni -
pote di Giovanni Palatucci. A rendere
omaggio al sacrificio dell’eroe montellese,
nel cortile della Questura di Benevento, il
Prefetto Carlo Torlontano ed il Questore
Edgardo Giobbi, nella ricorrenza della
morte avvenuta il 10 febbraio 1945, nel
campo di concentramento di Dachau.
All’eroe irpino è stato dedicato un albero
di ulivo, quindi è stata apposta una targa

in memoria della medaglia d’oro al merito
civile. Palatucci, originario di Montella,
fu alunno del liceo classico “Giannone” di
Benevento negli anni 1925 – 1926 e a lui è
dedicata, dal 2004, l’aula magna dell’isti -
tuto scolastico di piazza Risorgimento.
Cerimonie per ricordare Palatucci si sono
tenute in tutta Italia, da BariaPisa, da Fi -
renze a Milano. A Firenze il questore
Maurizio Auriemma ha deposto una coro-
na sulla lapide commemorativa nel cortile
della caserma. Il questore di Milano Giu-
seppe Petronzi ha scoperto la targa con
cui è stato dedicato un ulivo alla memoria
dell’ex questore di Fiume.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


